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Ruslan Khasbulatov 
et speaker del Parlamento rusio 

• MObCA Parla Ruslan Imranovich 
Khasbulatov •' giorno dopo la libera­
zione Parole di fuoco su Eltsin ed il 
gruppo dingenle della Russia MI a-
genzia Interfax anticipa «Ho disprei­
zo per i dirigenti di oggi e non ho in­
tenzione di tornare alla politica Alla 
direzione del paese non e è gente 
con cui ci si possa accordare e in 
grado di mantenere la parola» Ed 
ecco tagliente e indomito I ex presi­
dente del Soviet supremo che accet­
ta per telefono di rispondere alle 
domande dell Unito -

Ruslan Imranovich, Innanzitutto 
come si sente? j-

Non molto bene È slato duro so-
piattutto sul piano psicologico es­
sendo pienamente cosciente della 
mia innocenza Però il personale si 
mostrava ben disposto nei miei con­
fronti non mi ha creato alcun pro­
blema Mi trattava con comprensio­
ne 

La è costata molto la Arma del 
documento sull'amnistia? Ha 
dovuto riconoscere la sua col­
pa? 

Ho fincato ma non mi considero as­
solutamente colpevole onè anco­
ra abbastanza chiaro c e mai am­
metterei la mia colpevolezza' Si ri­
conoscano colpevoli coloro sulla 
cui coscienza gravano tanti assassi­
ni! A proposito i morti della Casa 
Bianca non sono siati 150 ma dieci 
volle di più Anche dopo il 4 ottobre 
ci sono state delle vittime più di un 
centinaio Chi ne ha la colpa' 

Quali sentimenti nutre per chi 
l'ha sbattuta In carcere? 

Ma quali sentimenti posso nutrire' 
Quelli sono dei disgraziati Non pos­
sono né hanno il dintto di dingere 
lo Stato -

Rifarebbe ciò che ha fatto II 2 1 
settembre? Occupare la Casa 
Bianca.-

Non abbiano fatto niente che an­
dasse al di là della legge e della Co­
stituzione Abbiamo cercato mal­
grado tutu gli ostacoli di realizzare il 
potere legislativo Anzi abbiamo re­
so veramente democratica la nostra 
Costituzione e i leader e ì partiti oc­
cidentali ci hanno nmproverato che 
non era abbastanza democratica 
Ora, oggi confrontando la Costitu­
zione odierna con quella di ieri, co­
sa hanno da dire' Mi farebbe molto 
piacere fare questa domanda 

E cosa è per lei oggi la democra­
zia? -

Non è un concetto semplice Eppu­
re nel corso di millenni a partire da 
Atene I umanità ha elaboralo dei 
pnnclpi che sono alla base della de­
mocrazia Dove al centro sta I uo­
mo e la sua liberta Libertà politica 
sociale individuale economica e 
quest ultima è la più importante E 
lo Stato deve assicurare queste liber­
tà Garantendo la sicurezza nella so­
cietà lo Stato garantisce a tutti la 
propna libertà Questa era la nostra 
concezione La maggioranza del 
Soviet supremo cosi pensava e gli 
atti legislativi che noi approvavamo 
erano rivolti a non violare la Costitu­
zione 

Il presidente Eltsin ha detto che 
userà tutti I suoi poteri per far 
fronte alla nuova situazione Ille­
gale, dopo la vostra liberazione 
da parte della Duma. Che ne 
pensa? 

È difficile dirlo Non vorrei esprimer­
mi sulle persone ed entrare ne' det­
tagli Non conosco abbastanza be­
ne la situazione devo studiarla at­
tentamente Adesso mi occuperò 
d altro Co-ne sapete ho finito di 
scrivere un libro propno il 21 set 
tembre si tratta di due vobmi sull e-

La battaglia della Casa Bianca e la liberazione 
<>Alla guida dello Stato personaggi senza scrupoli» 

Carta d'identità 
Ruslan Imvranovlch Khasbulatov 
ha 52 anni ed è nato a Grosnlj, ia 
capitale della repubblica ribelle di 
Cecenla. Ed e ceceno di 
nazionalità. Nel '44 è stato 
deportato In Kazakhstan Insieme a 
tutta la famiglia. Le poco abbienti 
condizioni di vita non g!i hanno 
Impedito di conseguire due lauree, 
in economia e in giurisprudenza. 
Ha studiato all'università di Alma 
Ata e, poi, a quel'- it Mosca. La 
tesi che discusse in economia fu 
alquanto curiosa: Il settore 
pubblico nell'economia dei 
Canada e la sua gestione. Nel 
1966 si iscrisse al Pcus e dal 1979 
al 1990 è stato titolare di cattedra 
all'Istituto «Plekhanov». Nel 1990 
ha deciso il passaggio alla politica 
ed è stato eletto deputato, nella 
circoscrizione di Grosnlj, al 
parlamento della Russia. E subito è 
diventato un fedele sostenitore di 
Boris Eltsin, Il suo vice al Soviet 
supremo. Eletto speaker del 
parlamento il 29 ottobre del 1991, 
dopo cinque votazioni, e dopo aver 
guidato il Soviet supremo 
provvisoriamente per cinque mesi 

,- In seguito all'elezione di Eltsin a 

<•"•* presidente della Russia. Il 2 1 
settembre del 1993, dopo oltre un 
anno di scontri politici con il 
Cremlino, ha occupato la Casa 

Ì
Bianca, sede del Soviet supremo, 
per protesta contro II decreto di 
scioglimento firmato da Eltsin. E 
stato arrestato II 4 ottobre, dopo 
l'assalto delle truppe al palazzo 
parlamentare. 

«È l'agonia dell'era Eltsin» 
Il capo dei deputati ribelli difende la Duma 
«Sono dei disgraziati, non possono dirigere lo Stato rus­
so, non ne hanno il diritto» Appena uscito dal carcere 
così parla Ruslan Khasbulatov, speaker dei Parlamento 
che Eltsin chiuse a cannonate È al Cremlino il vero pe­
ncolo per il paese, accusa, rievocando ì drammatici 
giorni della Casa Bianca «Rutskoi9 Ha buone carte per 
diventare presidente L'era di Eltsin è ail agonia» Nel­
l'intervista all'Unità giudizi sulla Duma e su Zhinnovskij 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SBRQIOSKRQI 

Lssa rispecchi «.vnHenltmente gli 
union da citluumi Non ci p"nso al 
In lo ,id ittaccire questo parlamer 
lo cosi come già si fa da destra e da 
sinistra dal governo e dal presiden­
te Dei resto si sa au 1, era I atteggia­
mento verso I ev v>/iel supremo La 
slessa covi si sta facendo con la Du­
ma Penso che i io sia una manife­
stazione di busvi qualità politica e 
in generile del I vdlo di prepara­
zione dell ì is^niL che si occupa di 

ventare presidente È una persona 
p ipolare come politico e diventalo 
più rmturo e non ha nulla dell estre­
mismo che si è sempre cercalo di 
addossargli Non è un generale dal­
la testa ottusa questa etichetta che 
gli viene affibbiata è falsa Semmai 
uomini di questo tipo si trovano tra 
quelli che di questi tempi condu­
cono le danze 

MI dica: è Anita l'era di Eltsin? 
Lera di ElLsin è terminata il 21 set-

conomia mondiale e i rapporti eco­
nomici internazionali Quel giorno 
consegnai il manoscritto aila casa 
editrice e la prima raccomandazio­
ne che una volta in cella rivolsi al 
mio avvocato fu quella di badare 
più che alla mia causa al buon suc­
cess" del libro Alla mia libertà gli 
dissi ci penso io 

Ma lei non ha intenzione di tor­
nare attivamente alla politica? 
Ha già del progetti? 

Non ho mai nascosto da tempo la 
mia intensione di uscire dalla gran­
de politica Escludevo ovviamente 
la via del carcere per real zzare que­
sta scelta Quando usando la forza 
hanno tentato di cacciarmi II fatto è 
che non vedevo un partner politico 
a me pan, una persona per cui i 

concetti dell onore e della coscien 
/A avessero un valore abbastanza 
profondo e significativo Sapete co 
sa è la morale di un piccolo ladrun­
colo che si viene a trovare al vertice 
no7 Un politico non deve essere del­
la stessa pasta Da noi purtroppo 
dappertutto si trova gente di questa 
specie Aciò si devono le azioni non 
adeguate I irragionevolezza in mol­
ti casi In quanto ai miei progetti io 
non sono uno di quelli che intendo­
no tuffarsi subito in politica 

La Duma vi ha liberati. Quanto, 
questo parlamento, è diverso dal 
suo Soviet supremo? 

La domanda è difficile Non so bene 
come funziona la nuova Camera ho 
bisogno di conoscenze Ma la Du­
ma eletta dal popolo va rispettata 

Non è fascista Zhirinovskij 
ma chi ci prese a cannonate 

Escludo di rituffarmi subito 
a far politica con certi leader 

queste faccende 
Aleksandr Rutshoi, forse, si can­
diderà alle prossime elezioni 
presidenziali. A suo parere, quali 
possibilità di successo può ave­
re? 

Le npelo in questo momento non 
ho sufficientemente chiara 'a situa­
zione nel paese Ma mi pare che 
egli abbia delle chances reali di di-

tembre del 1993 È stato il suo crol­
lo L ho già scnlto in un mio articolo 
sulla Prauda durante la pngionia 
Poi è arrivata 1 agonia Non so quan­
to durerà ma il tempo di E'tsin è ter­
minato quando ha deciso di fare il 
colpo di Stato quattro mesi fa Non 
importa se secondo lui il colpo di 
Stalo e finito con la >ua vittoria In 
realtà e stata la sua disfatta 

Cosa ricorda di più quando Inizio 
Il bombardamento della Casa 
Bianca? 

Tutu i giorni sono siati difficili a par 
tire dal 21 settembre auando abbia­
mo appreso del colpo di Stato Loro 
erano pronti a ricorrere a misure 
estreme ed io non dubitavo che al 
momento giusto sarebbe stalo mes­
so in atto uno scenano di forza 
Quando sono stati usati i cam arma­
ti non sono nmasto sorpreso La do­
menica era il 3 ottobre mi informa­
rono che volevano ncorrere persino 
ai bombardamenti aerei La trage 
dia è stala programmala a sangue 
freddo ed anche i massacri I ienta-
tivi di addossare le colpe su di noi 
sono multati infelici Si tratta soltan­
to di sfacciata propaganda visto che 
loro hanno in mano tutti i mass me­
dia Ma la verità è sempre la venta e 
non si può nasconderla alla stona 
Anzi la stona la .copre Anche i 
massacn stalinisti del 1937 malgra­
do fossero siati nascosti sono stati 
resi noti II massacro della Casa 
Bianca è avvenuto davanti al mondo 
intero I comandanti dei gruppi spe­
ciali si sono nfiutati di fucilarci Inve­
ce quelli lo volevano Diedero 1 ordi­
ne in primo luogo fucilale Khasbu-
la'ov poi Rutskoi Sterminateli co­
me cani1 Questo è fascismo E tutto 

qutslo e sialo soslenuto dall Oca 
d i n'e 

E che ne pensa di Vladimir Zhiri­
novskij, il leader dei llberal-de-
mocratlci? 

L amnistia I ha chiesta il popolo 
stesso Se avete seguito altenlamen 
te I andamento della campagna 
elet'oraie hanno avuto successo 
quei candidati che hanno chiesto la 
nostra scarcerazione 

E Zhirinovskij? 
Non posso dir nulla di concreto ma 
non penso che sia un fascista 1 fa 
scisti sono quelli che hanno oidinu 
IO di ̂ parare sulla Casa Bianca e sul­
la gente addossando poi e nica-
menle la colpa sugli altn Se e è da 
scegliere chi è più fascista sono 
quegli alm Sull attività di Zhinnovs­
kij non sono al correrne nschie-eidi 
dire qualcosa di superficiale 

Ma esiste un pericolo estremi­
sta in Russia? 

Da noi I estremismo e innanzitutto 
quello ufficiale L estremismo del 
Cremlino Lui slesso (ElLsin ndr ) è 
un politico estremista e la sua politi­
ca e estremista La quale provoca 
ancora un estremismo più forte Da 
questa politica possono nascere in 
Russia forze ancora più estremiste 

Lei è un economista. Dopo due 
anni di riforme, come valuta la 
situazione? Eltsin stesso ha det­
to che è finita con ia terapia 
schock-. 

Lo dice ora1 Due anni dopo del pre­
sidente del Soviet supremo' La si­
tuazione non è migliorata Poma si 
diceva che era il soviet supremo a 
mettere il bastone ira le ruole Oggi 
neppure la Duma può contrastare la 
politica presidenziale Quelli hanno 
il cosiddetto potere assoluto Niente 
più Soviet supremo e cosa è succes­
so7 Che tutto ha preso a precipitare 
Ho recentemente letto il rapporto di 
Eltsin ali Assemblea federale e den­
tro vi sono le stesse cose che io dissi 
due anni fa Ma loro sono in grado 
di realizzare lutto questo7 Mi pare 
che sia un tentativo di calmare I opi­
nione pubblica Non sono sicuro 
che siano capaci né che lo vogliano 
davvero 

L'Occidente sembra preoccu­
parsi del fatto che voi tutu slete 
di nuovo liberi. Che rassicurazio­
ni vorreste mandare all'Occiden­
te? 

Che domanda poco cortese che mi 
fa Anzitutto vorrei domandare mi 
avete mai visto alla testa di qualche 
dimostrazione di piazza7 Quale pre­
sidente del Soviet supremo non ho 
fatto altro che esercitare i poteri che 
la Costituzione mi affidava L Occi­
dente deve tener in maggior consi 
derazione gli interessi della Russia 
gli interevsi di quelle forze politiche 
che hanno reale influenza nel no­
stro paese che non sosiengono cie­
camente le azioni estremiste Dicia­
mo la verità è colpa dell Occidente 
se hanno sparato contro il parla­
mento della Russia È ~olpa dell Oc­
cidente se il presidente del Soviet 
supremo è stato illegalmente messo 
ir, galera È sta'o I Occidente ad aver 
dato carta bianca per la sparatora 
E se il presidente amencano avesse 
fatto sparare contro il Campidoglio7 

Oppure se la stessa cosa fosse acca­
duta a Roma7 Perchè in Russia è 
possibi'e7 Perchè è stato dato a 
quell estremista e con tanta facilità 
il consenso perchè potesse canno­
neggiare il parlamento7 Ecco la mia 
domanda come mai è potuto acca­
dere7 

Si riaccende lo scontro politico, Eltsin torna a minacciare il Parlamento 

Rutskoi annuncia nuove battaglie 
«Sarò candidato alle presidenziali» 
m MOSCA La liberazione de.-golpi­
sti» di ottobre Rutskoy e Khasbula­
tov ha aperto a Mosca una nuova fa­
se dello scontro politico che si 
preannunci di notevole asprezza 
Bons ElLsin mastica amaro per I am­
nistia concessa ai suoi nemici e i suoi 
uomini fanno sapere che sta già stu­
diando le necessane contromosse 
Per il presidente il voto del Parlamen­
to promosso dalle estreme frange 
nazionaliste e comuniste ha costitui­
to una cocente sconfitta politica Ma 
ora ali onzzonte si profila per lui un 
avversano elettorale che alle elezio­
ni presidenziali del 1966 potrebbe 
creargli non pochi problemi 

Appena uscito dal carcere di Le-
fortovo emacialo e con la barba lun­
ga ma vestito dell uniforme di gene­
rale dell aviazione provvista di tutte 
le medaglie al valore ottenute per la 
campagna nell Afghanistan Alexan­
der Rutskoy ha fatto sfoggio di inatte­

sa combattività len uno dei suoi aiu­
tanti Andrei Fyodorov ha aperta­
mente lasciato intendere che con tut­
ta probabilità si metterà in corsa per 
arrivare a occupare la poltrona presi­
denziale Rutskoy aveva chiesto la 
canea presidenziale durante il duris­
simo scontro che aveva opposto il 
Parlamento a ElLsin nello scorso au­
tunno «Non ha mai detto di aver ab­
bandonato quell idea» ha sostenuto 
len Fyodorov comunicando che il 
generale farà conoscere i suoi piani 
nel giro di un paio di settimane 

Boris Eltsin morde il freno e si pre­
para a reagire II suo portavoce Ko-
stikov ha sostenuto ieri che «i depu­
tati hanno abusato della fiducia del 
popolo» e che il presidente si nserva 
di usare i propri poteri costituzionali 
in'una situazione che è in evidente 
«violazione della legge» In base alla 
nuova Costituzione Eltsin non ha pe­
rò le prerogative per opporsi a un vo­

to parlamentare Sono noti del resto i 
molti tentativi a vuoto che ha fatto 
per evitare che questo reato di lesa 
maestà si consumasse pnma cer 
cando di convincere i deputati a non 
volare I amnistia e poi pretendendo 
dal procuratore generale Kazannik 
che la dichiarasse illegale La carta 
che gli resta e che molti osservatori 
ritengono che non esiterà a usare è 
quella di un nnnovato scontro con il 
Parlamento e i suoi poteri Una riedi­
zione della battaglia che ha paraliz­
zato la Russia per oltre un anno pn 
ma di gettarla sull orlo di una guerra 
civile 

Le previsioni nel campo ellsinia-
no sono improntate ali amarezza e 
al pessimismo II ministro degli esten 
Kozyrev ipn ha parlato di Rutskoy e 
Khasbulatov come di «criminali» il 
cui posto non può essere che in gale­
ra I. unico auguno che si fa Kozvrev 
è che il duo «vi nlomi presto» Tra le 

Illa parlamentan dei fedeli al presi 
denle i più sono sicuri che si va a uno 
scontro dunssimo Sergei Yushen-
kov leader del blocco per le nforme 
sosteneva ieri che «visto il loro passa­
lo politico è facile prevedere che i 
due si imbarcheranno sulla via della 
destabilizzazione della situazione 
politica» Un esponente del fomte 
conservatore Isakov ha detto di spe­
rare che i reduci da Lelortovo siano 
obbligali da restrizioni politiche e dal 
loro buonsenso ad astenersi dal tor­
nare nell agone politico 

Tra gli esultanti per I ana pesame 
che si comincia a respirare è natural­
mente il leader nazionalista Zhin 
novsku che era Ira la folla in attesa 
della liberazione di fronte al carcere 
«Ben [alto - Mev<i sostenuto - questo 
è un gran giorno per noi» len si è poi 
dello sicuro che la corsa alla presi­
denza del 9b si giocherà tutta tra lui 
stesso e Rutskoy 

Victor Anpltov arringa la folla a Mosca, il giorno dopo la sua amnistia Kadobnov/Epa 

Leader comunista, dopo la prigione subito un comizio 
VlktorAnpflov, leader del movimento neo-
comunista «Russia lavoratrice», detenuto per I 
sanguinosi disordini del primo maggio scorso a 
Mosca e libero da sabato grazie all'amnistia, a 
meno di 24 ore di distanza dalla sua scarcerazione 
ha fatto subito II suo esordio politico. Ha tenuto un 
comizio nel corso di una manifestazione 
organizzata dal suo movimento nel centro della 

capitale. «Bisogna dare vita a un forte partito del 
lavoratori per difendere gli interessi della classe 
operala», ha detto tra l'altro il leader. Ad 
ascoltarlo c'erano alcune centinaia di 
manifestanti radunatisi sulla piazza dei teatri a 
poca distanza dal Cremlino. Anpllov ha parlato tra 
gli applausi e alla fine del comizio è stato 
osannato dai sostenitori del suo movimento. 


